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CORRIERE DI BOLOGNA 

L'ultimo saluto Camera ardente affollata. Il ministro Cancellieri: «Una persona vera» 

Addio a Fanti, sfilano gli  ex Pci 
E gli  avversari gli  rendono onore 
Proclamato per oggi il lutto cittadino. Funerali privati 

Sono passati in tanti ad ab-
bracciare Maria Grazia, la mo-
glie, la figlia Neva (il nome 
del fiume che attraversava Le-
ningrado, oggi San Pietrobur-
go) e il figlio Lanfranco. E a 
dare l'ultimo saluto a Guido 
Fanti nella camera ardente al-
lestita ieri nella Sala Rossa 
del Comune. Almeno tre ge-
nerazioni di amministratori 
sono passate a rendergli 
omaggio, accomunate, a par-
te i giovanissimi, dalla comu.- 
ne militanza nelle file del 
Pci. E tutti hanno fatto a tur-
no il picchetto d'onore al fe-
retro: i primi sono stati il sin-
daco Merola, il governatore 
dell'Emilia-Romagna, Vasco 
Errani, la presidente della 
Provincia di Bologna, Beatri-
ce :Dra.ghetti e il presidente 
dell'assemblea regionale, 
Matteo Richetti. Poi è stata la, 
volta della vicesindaco Silvia 
G'iannini, dell'assessore Mat-
teo Lepore, della presidente 
del consiglio comunale, Si-
mona Lembi e dell'ex sinda-
co Walter Vitali. Nel pomerig-
gio c'è stato il picchetto di 
quattro amministratori che  

hanno diviso un bel pezzo 
dell'avventura umana e poli-
tica di Guido Fanti: l'ex presi-
dente della Fiera, Dante Stefa-
ni, Federico Castellucci, :l'ex 
segretario del Pci, Mauro Oli-
vi, e l'attuale presidente di. 
Bolognafiere, Duccio Campa-
gnoli, mentre lì a pochi passi 
c'era anche l'ex presidente 
della Regione, Antonio La. 
Forgia. A rendere omaggio a 
Fanti sono arrivati anche i 
suoi avversari politici: il se-
gretario del Pdl cittadino in 
pectore, Paolo Foschini, il 
parlamentare del Pdl, Giulia-
no Cazzola, l'ex An oggi par-
lamentare di Futuro e Liber-
tà, Enzo Raisi e soprattutto il 
coordinatore regionale del 
Pdl, Filippo Berselli, ex Msi, 
che ha definito Fanti «un av-
versario leale e una persona 
perbene». 

La visita politicamente più 
significativa è stata però quel-
la del ministro dell'Interno 
ed ex commissario di Bolo-
gna, Anna Maria Cancellieri. 
«Ho un ricordo molto inten-
so di Fanti ha detto per-
ché era una persona molto  

gi Castagnetti, il rettore Iva-
no Dionigi, gli ex assessori 
Maurizio Zamboni, Angelo 
Guglielmi e Luciano Sita, i 
parlamentari del Pd Paolo Ne-
rozzi e Sandra Zampa, l'ex 
consigliere del Prc, Valerio 
Monteventi. E ancora i segre-
tari provinciale e regionale 
del Pd, Raffaele I)onini e Ste-
fano Bonaccini, il consigliere 
regionale Maurizio Cevenini, 
Ugo Mazza, il capogruppo Pd 
in Regione, Marco Monari, 
l'ex vicesindaco Giuseppe Pa-
ruolo, Nel libro d'onore per 
Guido Fanti posto all'entrata 
della Sala Rossa ieri sono sta-
te fatte 220 firme. 

Per la giornata di oggi il 
sindaco Merola ha proclama-
to il lutto cittadino: quando 
partirà il feretro da Palazzo 
d'Accursio nel pomeriggio ci 
saranno i rintocchi a morto 

della campana dell'Arengo e 
negli uffici comunali i dipen-
denti osserveranno un minu-
to di silenzio. Per l'intera 
giornata di martedì 14 febbra-
io 2012 la bandiera comunale 
verrà esposta listata a lutto. 

vera. La cosa che mi faceva 
impressione è che nonostan-
te l'età fosse così fresco di te-
sta, fosse un uomo dalle idee 
molto moderne. Mi aveva fat-
to vedere dei documenti su 
Bologna: affrontava ternati - 
che innovative come se inve-
ce di avere l'età che aveva fos-
se un ragazzo di vent'anni». 

Quasi impossibile citare 
tutte le personalità che ieri 
sono arrivate in Sala rossa: il 
segretario della Fiom, Mauri-
zio Landini accompagnato 
da Bruno Papignani, Pierlui- 

La camera ardente sarà aper-
ta anche questa mattina fino 
alle 13.30, il feretro sarà poi 
trasportato nella sala d'Erco-
le dove alle 15 ci sarà la com-
memorazione ufficiale, I fu-
nerali si svolgeranno in for-
ma privata. 

(»mio Romankg 
otiviororrianini(àires.it .  

Pagina 5 
Ailtin ■ift li Pi 

Nuri di ROA. 01.1, 

2



ViAft 'Alt, rei 
Nuri di LI ROA. 01.1, 

Pagina 5 

press LITE 
14/02/2012 CORRIERE DI BOLOGNA 

Gli amici Tanti í vecchi iscritti al partito e le persone comuni 

E l'operaio si commuove: 
«Per me fu un esempio» 

Un saluto al compagno Fanti, all'amico 
Guido, all'amministratore che ha fatto gran-
de Bologna. E un flusso continuo, compo-
sto, nella camera ardente allestita nella Sala 
Rossa di Palazzo d'Accursio. Tra i primissi-
mi Adelmo e Giovanna, «eravamo iscritti al-
la stessa sezione del Pci, la Peloni in Andrea 
Costa che oggi non esiste più», ricordano. 
Poi Anna Nanni, «era un amico più che un 
sindaco», sussurra, «Saluto il compagno 
confida Luciano Tunesi da lui ho capito 
come poteva essere un comunista, capace 
di prendere decisioni coerenti con il bene 
della società. Sono venuto a salutarlo, ho 
frequentato le sue decisioni, il suo modo di 
agire, il suo essere capace di lasciare un se-
gno positivo, anche negli errori. Per un ope-
raiaccio come me, è stato un esempio». 

Arrivano gli assessori di ieri, e quelli di 
oggi. Il rettore Ivano Dionigi, il leader degli 
industriali della regione Gaetano Maccafer-
ri, Stefano Bonaga, Vittorio Boarini che ha 
reso grande la Cineteca. «Ero nel partito 
quando lui era segretario — ricorda —, 
anche frequentato personalmente perché 
quando ero segreterie della sezione bolo-
gnese dell'istituto Gramsci la segretaria era 
sua moglie Laura». Passano uomini di arte 
e di cultura. Andrea Emiliani, l'ex soprinten- 

dente, «ricordiamo che lui volle l'istituto 
Raniazzini a Bentivoglio e l'Istituto dei beni 
culturali — dice —, sono state sue creazio-
ni oltre alla Fiera e alla Tangenziale». In 
squadra con Fanti c'era anche il giovane 
Pierluigi Cervelli, «raccogliere le sfide nel-
la cultura e innovare in campo culturale fan-
no di lui un uomo di cultura», ricorda. 

Arriva anche Angelo Guglierni, che ab-
braccia la moglie e i figli, «è difficile che i 
politici siano creativi — dice —, lui lo era, 
ha inventato decisioni e modi di fare che 
forse sono scomparsi con lui». Passano Ro - 
berto Grandi, Concetto Pozzati, Walter Te- 
0-a2  Paolo Poinbeni , Carlo Monaco, Giovan- 
ni Salizzoni. Tra i più commossi c'è Giusep-
pe Negrini, che fu capo degli autisti a Palaz-
zo d'Accursio, «per me è sempre stato Gui-
do, come Dozza era Pippo — confida —, mi 
voleva con lui quando nacque la Regione, 
ma io dovevo partecipare al concorso in Co-
mune. Se vinci torni indietro, mi disse. No 
Guido, gli risposi, resto qui questi sono ami-
ci prima che colleghi. Sono rimasto fino al 
1991, ma Guido rimase per me sempre co-
me un fratello maggiore», 

Marina Amaduzz 
?rtarina .curtail rcs. t 

C,  PIPPODUZIONE RISERVATA 
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ricordo Geppi: «Ci conoscemmo nel 1971 a Botteghe Oscure, era avanti». II ringraziamento al presidente della Repubblica 

La mo, ie: «Le lacrime di Napolitano per Guido» 
«Sarà dura, mi mancherà mol-

to». Si stringe nel cardigan beige 
Geppi, la moglie di Guido Fanti. 
«Mi chiamo in realtà Maria Grazia 

confida , mio padre mi chia-
mava Geppetto per via dei capelli 
e Guido mi ha sempre chiamato 
Geppi». Ceppi per tutti. Ha un ab-
braccio e un saluto per tutti. Non è 
facile sopravvivere al compagno 
di una vita. «Ci siamo conosciuti a 
Botteghe Oscure nel '71 quando 
lui organizzò per conto della Regio-
neEmilia Romagna il convegno 
"La Regione, la :Riai e il futuro del - 
l'uomo", pensi com'era già avanti. 
Erano gli anni della Rai dì Berna-
bei, allora io lavoravo in :Rai, ma 
ero iscritta alla cellula comunista e 
non mi rinnovarono il contratto, 
per cui andai a lavorare al Fel». 

Il dirigente di partito, l'ammini-
stratore, il politico, l'uomo: tanti 
Guido in uno, «Vorrei che lo si ri-
cordasse con le parole di Giorgio 
Napolitano, un amico carissimo  

onesto, l'uomo del fare, l'innovato-
re. «Ha sempre avuto una conside-
razione altissima delle donne — 
racconta Geppi —, ne ha voluta 
una anche in giunta, ed era Adria-
na Lodi. Oggi è normale, ma nella 
Bologna maschilista di 5o anni fa 
stupiva». La moglie ha appena ab-
bracciato il ministro Anna Maria 
Cancellieri, «è vero quello che ha. 
detto, che lui era il più giovane di 
tutti, il suo progetto per Bologna 
era estremamente moderno, non 
aveva condizionamenti, non li ha 
mai avuti. Se aveva un'idea lotta-
va per portarla fino in fondo. In ca-
sa nostra sono passati tutti i parti-
ti, basta vedere chi lo sta, ricorda-
no in questi giorni, le parole di Fi-
ni e Casini, dei bolognesi che 
l'hanno conosciuto, non parole di 
circostanza. Sono cresciuti qui e 
quando Guido era sindaco loro 
avevano le braghe corte». 

Accende una sigaretta, Geppi. 
Abbraccia la sorella. «Quanta par- 

tecipazione — sospira —, ho la 
borsa piena di telegrammi. Di tan-
te persone che neppure conosco. 
Un sindaco mi ha scritto che lo 
ringrazia perché ha insegnato co-
me fare il sindaco. Allievo adorato 
di Amendola, era molto stimato 
da Berlinguer che lo chiamò a Ro-
ma nel '76 quando doveva esserci 
la svolta, e si lavorava all'ipotesi. 
dei comunisti al governo: sarebbe 
entrato anche Guido, con la sua 
esperienza di sindaco e di presi-- 
dente della Regione. Poi ci fu il ra-
pimento di Moro e. sappiamo co-
me andò». 

Uomo indomito, fino alla fine. 
«A Natale era già tanto malato, ma 
l'aveva chiamato un europarla-
mentare per scrivere un libro sul-
l'Europa, non si sarebbe tirato in-
dietro. Lascerà tanti libri che ha 
letto. Non so davvero dove potre-
mo metterli». 

M. Ama. 

— confessa —, nati lo stesso gior-
no e lo stesso anno, hanno avuto 
una storia affine, entrambi legati 
ad Amendola, lui segretario del 
I3ci di Napoli, Guido di quello bolo-
gnese. Quando è venuto a Bolo-
gna Guido non è potuto andare, si 
sono sentiti al telefono e il Presi-
dente piangeva. Le sue parole han-
no raccontato bene Guido, un am-
ministratore come deve essere un 
amministratore, onesto: siamo an-
cora in affitto noi, non abbiamo 
mai avuto una casa». Un uomo 

 

Mamma e figlio Lanfranco Fanti e Geppi 
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L'ULTIMO ABBRACCIO A FANTI 
Politici e intellettuali in Sala Rossa. - a moglie: Tanti te egrammi , firme che non conosco » 

Cittadini, politici, 
intellettuali insieme per 
l'addio a Guido Fanti. 
Cancellieri: «Uomo 
dalle idee moderne». 
Oggi lutto cittadino 

A.COMASCHI-F.MASCAGNI 

BOLOGNA 

Amici, ex assessori, i vertici delle 
istituzioni, politici. Ma anche tanti 
cittadini sono saliti ieri al primo 
piano del Comune per l'ultimo 
omaggio all'ex sindaco Guido Fan-
ti. Un lungo abbraccio che tocca la 
famiglia: «Era un uomo molto sti-
mato - si commuove la moglie Ma-
ria Grazia, Geppi per il marito - lo 
vedo da tutta la gente che passa di 
qui». Accanto a lei i figli di Fanti, 
Lanfranco e Neva. Fuori dalla sala 
Rossa, una lenta processione. 

---> ALLE PAG8Nt EH -V 

In Sala rossa 
il lungo 
abbraccio 
a Guido Fanti 
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Walter Vitali (senatore Pd) 
, 	«Fanti è stato un grande figlio della sua terra, un 
grande bolognese che ha lasciato un'impronta indelebile 
sulla nostra città». 

A.COM. 
BOLOGNA 
acomaschi@unitait 

mici, ex assessori, vertici 
delle istituzioni, politici. 
Ma anche tanti cittadini 
sono saliti ieri al primo pia- 

no dei Comun.e. per l'ultimo omag- 
gio in Sala Rossa all'ex sindaco Gui- 
do Fanti. Un lungo abbraccio che 
tocca la famiglia: «Era un uomo 
molto stimato - si commuove la mo- 
glie Maria Grazia, Geppi per il mari- 
to - lo vedo da tutta la gente che pas- 
sa di qui». Accanto a lei i figli di Fan- 
ti, Lanfranco e Neva. Fuori dalla sa- 
la Rossa, una lenta processione, 
senza contare i telegrammi che 
riempiono la borsa della signora 
Geppi: «Alcuni nemmeno li cono- 
sco, molti sindaci mi dicono che 

Guido ha insegnato loro il mestie-
re». Alle 20 il registro delle firme 
conta 220 presenze. 

Nell'anticamera in cui a metà po-
meriggio arriva anche il ministro 
dell'Interno Anna Maria Cancellieri 
(«Era una persona vera, con idee 
molto moderne nonostante l'età e 
un senso quasi etico della cosa pub-
blica») - si affollano generazioni di-
verse. In. prima fila i compagni di 
Fanti nella grande avventura ammi-
nistrativa che cambiò il volto di Bo-
logna: Dante Stefani, Pierluigi Cer-
vellad, Mauro Olivi che questa mat-
tina con Antonio La Forgia, Ugo 
Mazza, Mauro Zani formerà un pic-
chetto d'onore di. segretari ex 
Pci-Pds-Ds. Ma anche Giorgio Negri-
ni, classe '28, capo degli autisti del 
Comune dove ha prestato servizio 
per 36 anni: «Fanti per me era un 

fratello maggiore», lo saluta com-
mosso mentre lo sorreggono. 

«A Fanti devo moltissimo ri-
flette l'architetto Cervellati -, a lui 
mi legavano affetto, le battaglie fat-
te insieme, ideali. E stato il sindaco 
che con la mostra del centro storico 
ha avuto, forse unico, un'idea preci-
sa di città, e ha continuato a fare 
progetti per Bologna fino a pochi 
mesi fa. Ora tutti ricordano il Fanti 
politico ma. Guido è stato anche un 
uomo di cultura: senza di lui non 
avremmo avuto l'istituto per i Beni 
Culturali, ha anticipato il ministero 
in questo senso». Lo stesso ricono-
scimento che arriva dall'ex Sovrin-
tendente Andrea Emiliani, come da 
Angelo Guglielmi, l'innovatore di 
Rai 3: «Fanti era un politico creati-
vo, e questo è raro». 

Le presenze politiche sono tra-
sversali. All'esterno della sala cam-
peggiano le corone di fiori dei grup-
pi Pd di palazzo d'Accursio e viale 
Aldo Moro, il feretro è accompagna-
to da quelle di Comune e Regione, i 
due enti di cui Fanti é stato alla gui-
da, nel secondo caso come primo 
presidente. Molti i parlamentari de-
mocratici venuti a salutare uno de-
gli esponenti di spicco dell'allora 
Pci, ma accanto a loro e al segreta-
rio provinciale Pd Raffaele Donini 
sfilano anche esponenti del centro-
destra: il coordinatore regionale 
Peli Filippo Berselli che si ferma a 
salutare la famiglia, il possibile futu-
ro coordinatore provinciale Paolo 
Foschini, l'onorevole. Giuliano Ca.z-
zola. E poi l'ex assessore guazzalo-
chiarì° Carlo Monaco, Enzo Raisi di 
FU. «Da casa nostra è passata tanta 
gente diversa - sottolinea la moglie 
tutti i partiti. Non a caso sono bel-

lissimi i ricordi che di Guido hanno 
fatto Fini e Casini». Anche se quello 
«che gli assomiglia di più è del presi-
dente Napolitano, lui lo conosceva 
bene». C'era stata commozione, do-
po la loro ultima telefonata, e Fanti 
si era dispiaciuto di non poterlo sa-
lutare in occasione della visita di Na-
politano per la laurea ad honorem. 
A Natale poi, rivela la moglie, pur 
sofferente «voleva scrivere un libro 
sull'Europa». 

Non solo dunque riferimento 
"storico", come successore di Dozza 
o riformista e migliorista del Pci: 
Fanti non ha mai smesso di vivere la 
città e la politica. Un tratto colto an-
che da Cancellieri: «Mi fece avere 
dei documenti sulla città racconta 
il ministro -, aveva un grande amo-
re per Bologna». E appunto «idee 
fresche, affrontava terni innovativi 
come avesse vent'anni». Un ritratto 
che il ministro condivide per qual-
che minuto con la moglie. Non è 
l'unico tributo di livello nazionale: 
nel tardo pomeriggio sale in Comu-
ne anche il segretario della Fiorii 
Maurizio Landini. E ti suo un ritrat-
to fa capire quanto Fanti fosse rima-
sto un punto di riferimento: «Fanti 
ha dimostrato coi fatti cosa vuol di-
re essere di sinistra». 

Oggi sarà lutto cittadino. Quan-
do la salma dell'ex sindaco lascerà 
il Comune, dopo la cerimonia con 
inizio alle 15, a palazzo d'Accursio 
si osserverà un minuto di silenzio. 
Lo stesso invita a fare il presidente 
Cna. Tizi:ano Gironi rivolto ai propri 
associati. 

Anna Maria Cancellieri (ministro Interno) 
, 	«Fanti aveva una freschezza di mente veramente 
particolare, molto amore per la città e questo senso quasi 
etico della cosa pubblica: era una persona vera». 
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Camera 
ardente 
anche oggi 

, 	La camera ardente per rex sindaco Guido Fanti resterà aperta, nella Sala Rossa del 
CO:11ll ne dì Bologna, anche stamattina dalle 8.30 a Ile 13.30, Poi, a le15, il feretro verrà trasfe- 
rito in Sala d'Ercole per l'ultimo ricordo di Fanti da parte del sindaco Virginio Merola e del 
presidente della Regione Vasco Errani, I tuilerali saranno nel pomeriggio, in forma privata. 

N 

li picchetto d'onore 
di Comune e Regione 

Consiglieri comunali (e regiona- 
li) nel picchetto d'onore per Gui-

do Fanti. Il Comune ha preparato la ca-
mera ardente per il sindaco del do-
po-Dozza. Già dalle prime ore di ieri 
mattina la Sala Rossa di Palazzo D'Ac-
cursio è stata allestita per l'evento in 
attesa del feretro di Fanti. La bara ieri 
è stata posta al centro della sala, sul 
tondo della quale sono stati sistemati 
i gonfaloni di Comune e Regione, i 
due enti che hanno avuto Fanti alla 
guida. 

Un minuto di silenzio 
in Consiglio provinciale 

Anche il Consiglio provinciale di 
Bologna ha ricordato oggi, con 

un minuto di silenzio, l'ex sindaco Gui- 
do Fanti. «Con Fanti scompare un im- 
portante protagonista della scena poli- 
tica locale e nazionale- sono le parole 
del presidente dell'assemblea di Palaz- 
zo Malvezzi, Stefano Caliandro- che 
ha dedicato la vita alla passione della 
politica. Caliandro ricorda anche che 
«il 13 luglio 1970 si riunì proprio in que- 
sta sala il primo Consiglio regionale da 
lui presieduto». Dopo il minuto di silen- 
zio, si associa al ricordo di Fanti anche 
Enzo Raisi, parlamentare e capogriAp- 
per di Fli Fanti è stato «un grande sin- 
daco di Bologna», afferma il finiano. 
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«Quando con Guido 
e Armando  
creammo i nidi» 
Reazzazon «È incredibile ciò che è stato 
fatto in soli cinque anni. La ricetta: in giunta 
decidevamo tutto in modo collegiale» 

ADRIANA COMPISCI« 

BOLOGNA 
acomasrhi@unitait 

o perso un aico». Il sinda- 
co che fu suo

m 
 grande «allea- 

to» nella costruzione dei. ni- 
di, ma anche - finita l'espe-

rienza in Comune, negli anni in cui 
erano entrambi parlamentari a Roma 
- il «politico riformista, la cui casa era 
punto di incontro per riformisti di mt-
te le città». Così l'ex assessore Adria-
na. Lodi ricorda Guido Fanti. 
Onorevole, qual era il tratto che la colpi-
va di più in Fanti? 
«Era un sindaco che pensava in gran-
de il futuro di Bologna, e quando par-
lavi con lui questo futuro sembrava di 
toccarlo con mano. Quando penso a 
quanto è stato fatto in soli cinque an-
ni, dal '66 al '70, mi pare incredibile». 
Oggi lo à ricorda come sindaco con "la 
febbre del fare". Quanto e come coin-
volgeva la sua squadra? 
«Il lavoro con lui e la giunta era 
un'esperienza collegiale di altissimo 
livello. Eravamo 15 assessori, la giun-
ta si riuniva due volte alla settimana, 
a volte anche tre. E si discuteva davve-
ro di tutto, senza confini». 
Vi sollecitava a lavorare a 360'7 
«Assolutamente. Io ad esempio segui-
vo il sociale ma potevo dire la mia an-
che sull'urbanistica. Ricordo allora 
che rimanevo sbalordita qua.ndo, sin-
daco Cofferati, venivo a sapere che 
certi temi non passavano proprio dal-
la giunta. Fanti ci faceva partecipare 
molto. E devo dire che aveva già com-
preso il grande ruolo giocato dalle 
donne nella nostra provincia sul lavo- 

ro, così come aveva capito l'impor-
tanza dei servizi a sostegno dell'oc-
cupazione femminile». 
nidi bolognesi nacquero con Fanti. 

«Ci lavorammo dura.nte i cinque 
anni del suo mandato. E in Fanti io 
ebbi un grande alleato: non tutti in 
giunta, all'inizio, vedevano con fa-
vore il dover spendere tanto per 
questo servizio, lui invece mi ha 
sempre spronato ad andare avanti. 
E quando ebbi dei problemi dovuti 
a ritardi nella macchina comunale 
fu lui a intervenire. Così presentai 
il piano asili in Consiglio comuna-
le, nei '66, nel '67 ci fu il primo stan-
zia.mento per la costruzione di 5 ni-
di. L'altro mio grande alleato fu Ar-
mando Sarti, che convinse molte 
aziende a costruire asili come one-
ri di urbanizzazione secondaria. 
Quando ho lasciato il Comune il 
Piano nidi ne prevedeva 30. Ma c'è 
un altro ricordo, per me indicativo 
della sua sensibilità sul sociale: 
quando arrivò a Bologna l'astro-
nauta russa Valentina Tereskova 
tutti volevano ricevere una sua visi-
ta, Fanti però la portò a visitare le 
colonie al mare dei bimbi bologne-
si». 
Che rapporto c'era tra Fanti e Dozza? 
«Negli ultimi anni del mandato di 
Dozza Fanti era segretario della fe-
derazione provinciale Pci, e il lega-
me con le istituzioni allora era for-
te: per fare un esempio l'arrivo di 
Campos Venuti da Roma - per pro-
gettare una città che, si stimava allo-
ra, sarebbe arrivata a un milione di 
abitanti venne deciso in accordo 
con Fanti». 
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«Così Guido Fanti interpretò 
la febbre del fare della città» 
Parlano i registi del documentano che ripercorre gli anni postbellici 
di Bologna, sottolinendo le innovazioni portate dall'ex sindaco scomparso 

FEDERICO MASCAGNI 
BOLOGNA 
bologna@unitait 

i mandato di Guido Fanti, ex 
sindaco di Bologna dal 1966 al 
1970, tu più breve di quello di 
Giuseppe Dozza, primo cittadi-

no che avviò la ricostruzione e le 
grandi opere del capoluogo emilia-
no. Nonostante la brevità della sua 
amministrazione (Fanti andò poi a 
ricoprire il ruolo di residente della 
Regione), il suo ruolo non è certo 
secondario, semmai complementa.- 
re rispetto a quello di Dozza. 

Lo spiega bene il documentario 
realizzato dagli autori e registi Mi-
chele .Mellara e Alessandro Rossi 
intitolato «La febbre del fare», che 
ripercorre le, amministrazioni. del 
Comune di Bologna dal 1945 al 
1980. Realizzato in collaborazione 
con la Cineteca di Bologna, che ha 
messo a disposizione l'archivio. il 
d.ocumentario più che proporre 
uno studio storico coglie episodi si-
gnificativi di una città periferica 
ma non provinciale. Lo fa anche at-
traverso i ritratti di amministratori 
capaci di innovare, con una forte 
propensione a scelte di carattere in-
ternazionale, Guido Fanti fu colui 
che maggiormente rappresentò 
questo modello. Crebbe come mol-
ti militanti della sua generazione 
sotto l'insegnamento del Giuseppe 
Dozza esule comunista, formidabi-
le autodidatta, uomo dei popolo. 
Fanti invece rappresentava il nuo-
vo fermento giovanile nel partito. 
Figlio della piccola borghesia citta-
dina, sensibile alle istanze etiche 
che furono già del primo Sindaco, 

vide nelle richieste del popolo un-
gherese del 1956 un elemento di no-
vità importante, Ed è per questo che 
rinunciò a seguire l'avventura del 
Partito Democratico: la sua svolta 
politica riformista l'aveva già com-
piuta con la critica al comunismo so-
vietico, E, a conferma di questa natu-
rale propensione al dialogo senza ri-
nunciare alla propria ideologia, il 
primo passo che compie ad inizio 
mandato è il conferimento della cit-
tadinanza on.oraria al Cardinale Ler-
caro, in virtù della pervicacia con 

cui, insieme a Dossetti, portava 
avanti il discorso sul pacifismo. 
Fanti con questo gesto annullò an-
ni di retorica anticomunista e lo 
stesso Dossetti accettò sempre il 
confronto ponendolo sulla sfida 
del buon governo della città. 

La lungimiranza di Fanti fu 
quella di mettere come priorità in 
a.genda. temi che sono di una attua-
lità sconcertante. La tutela dell'am-
biente contro il rischio di un'edili-
zia invadente, che affrontò chia-
mando da Roma l'urbanista Cam-
pos Venuti, Come ricordano .Mella.- 
ra e Rossi, Campos Venuti organiz-
zò dei percorsi nel centro con quel-
le che definiva «le punte avanzate 
della classe operaia», per far capire 
che era meglio ristrutturare i beni 
architettonici fatiscenti piuttosto 
che abbatterli. Alle ulteriori richie-
ste di abitazioni si rispose con la co-
struzione di quartieri modello co-
me il Fossolo o Borgo Panigale. 
Fanti fece propria la tutela della 
collina bolognese, sottraendola al-
le bramosie degli speculatori, uti-
lizzando anche momenti partecipa-
tivi nelle assemblee dei consigli di 
quartiere. Altri tempi. Si interessò 

lungìnranza 
Lanciò temi. attuali 
come la difesa della 
collina e dell'ambiente 

dell'inquinamento ambientale, 
causato dalla scelta (infelice) dell' 
amministrazione Dozza di togliere 
i tram per lasciare circolare libera-
mente le automobili, Grazie all'as-
sessore Adriana Lodi, che di tasca 
propria si pagò il biglietto per anda-
re a visitare le istituzioni scolasti-
che in Danimarca, si organizzaro-
no i primi asili nido, e l'emancipa-
zione femminile fece un salto di 
qualità, ponendo sul tavolo per la 
prima volta il tema della concilia-
zione dei tempi di vita e di lavoro. 
Persino la Bbc, raccontano Mellara 
e Rossi, venne a indagare su que-
sta città comunista così bene ammi-
nistrata. E molto altro Fanti fece 
da presidente della Regione Emi-
lia-Romagna. Se è vero che erano 
gli anni del ^boom economico, biso-
gnerebbe comunque rispettare 
molti punti di quella agenda profe-
tica che formulò lo scomparso sin-
daco Guido Fanti. 
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i ci e avversari insieme per Fanti. 
Da Giuseppe Negrini, suo autista, alla leghista per il picchetto d'onore 

PER GIUSEPPE Negrini, classe adesione al partito, nel 1964», ri- molto moderne. Affrontava tema- 
1928, Guido Fanti «era un fratello corda Aldo Bacchiocch i), assesso- tiche innovative come un ragazzo 
maggiore, mi trattava con un ri- ri della sua giunta, amministrato- di 20 anni». Aveva «una freschez- 
spetto...». Lo chiama solo Guido ri ed eletti, cittadini. 	 za di mente_ e molto amore per 
(e. «Dozza era Pippo»), con gli oc- 	 la città», oltre «a un senso etico 
chi lucidi, uscito dalla camera ar- 	  per la cosa pubblica. Era una bella 
dente, Negrini è stato l'autista di ANNA MARIA CANCELUEM persona». 
Dozza e Fanti. Quando nel 1970 «Era una persona vera, Fanti diventò presidente della ne- IL RICORDO che «gli assomi- 
onata Regione, «mi voleva con con La freschezza di mente 	glia di più — dice la moglie — è 
lui. No Guido, sto qui... Avevo fat- di un ragazzo dì vent'anni» 	quello del presidente della Repub- 
to il concorso per capo servizio. E 	 blica, Giorgio Napolitano», che lo 
poi in Comune stavo bene». . 	bene». Loro sono nati A r iVa Anna i'vlaria Cancellieri, La camera ardente, in Sala Rossa, 	 lo stesso giorno dello stesso anno 
è aperta anche oggi (8.30-13.30), ministro dell Interno. «Guardi e nello stesso periodo sono stati se-
giorno di lutto cittadino. Alle 15, che lui era molto critico con lei», gretari del Pci, «Guido a Bologna 
in Sala Ercole, la commemorazio- le sussurra Maria Grazia (detta e Napolimno a Napoli». E stato 
ne ufficiale. Ieri, oltre 220 firme 	'Geppi'), moglie di Fimti, riferen- 	«molto stimìito, lo vedo da tutta ki 
sul libro 'in memoria' del sindaco dosi al periodo in cui la Cancellie -  gente che passa di qui». 
che governò Bologna dal 1966 al ri è stata commissario. Il ministro Molti sindaci «mi dicono che lui 
1970. Una sfilata di amici, alcune sorride. Fanti «era una persona ha insegnato loro a fare quel me- 
generazioni di compagni del Pci molto vera — ricorda —. Nono- stiere», continua la signora Maria t, 	 r 
(«Fanti firmò la mia richiesta di stante l'età era un uomo dalle idee Grazia. Poi, i libri. «Ne ha lasciati 

chilometri, che ora non so dove 
mettere... Non so nemmeno chi 
possa volere, per esempio, l'opera 
omnia di Karl Marx», E poi «la ca-
sa di Bologna la lasciamo. Sempre 
stati in affitto: lui non voleva aiu-
ti o favori. Quando uscì la notizia 
della casa al Colosseo di Scajola, 
mi disse: 'Vedi?'». 
Passa il senatore Filippo Berselli, 
del Pdl, c'è Enzo Raisi, deputato 
di Fli; ci sono esponenti del cen- 
trodestra: Paolo Foschini, Valen- 
tina Castaldini. La leghista Fran- 
cesca Scarano, vicepresidente del 
consiglio comunale, fa il suo tur- 
no nel picchetto d'onore, di fian- 
co al feretro. C'è Angelo Gugliel- 
mi: :(E difficile che un politico sia 
creativo. Lui lo era, ha inventato 
dimensioni e modi di fare iniziati 
con lui e forse scomparsi con lui». 
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invita tutti gli assodati 
a osservare un minuto 
di sitenzio al momento 
della partenza dei. feretro 

L'Anph «Fanti è stato 
un atto esempio 
di dedizione alle 
istituzioni democratiche» 

Neva Fanti con Pierluigi 
Cervellati e Andrea Emiliani 

, 

li ministro Anna Maria Cancellieri, di fianco al sindaco 
Virginio Merola, è venuta da Roma per l'omaggio a Fanti 

eAM (ks`Z)C) 

«11  meglio 
del comunismo 
di quegli anni» 

GUIDO Fanti «è stato l'ern-
blema di tutto ciò che di positi-
vo il comunismo emiliano ha 
prodotto negli anni del dopo-
guerra». Dell'ex sindaco, il lea-
der dell'Udc ricorda «la capaci-
tà amministrativa importante» 
e «la grande progettualità per 
la città». Dopo di lui, commen-
ta l'ex presidente della Came-
ra, «la spinta progettuale si è 
molto appannata». 
Con Fanti., Casini ricorda an-
che la politica di quegli anni, 
«che qualcuno definì 'consocia-
tivismo' ,fra Dc e Pci». In real-
tà, spiega Casini, «si trattava 
di una collaborazione sempre 
nellínteresse della città». I de-
mocristiani «dalla Cassa di ri-
sparmio, la Camera di commer-
cio e la Fiera», i comunisti «dal 
Comune e dagli enti locali». 
Più che liquidare l'intesa Dc-
Pci di quegli anni come conso-
ciativismo, afferma Casini, «N-
sognerebbe piuttosto pensare a 
una formula virtuosa: línteres-
se d)dla città al primo posto e la 
capacità di progettare insieme 
il nuovo, ciascuno nei propri 
ambiti». 
li leader dell'Udc ricorda quin-
di «importanti personalità del-
la Dc di allora: Felicori, Rub-
bi, GoiTieri (Per citare solo chi 
non c'è più) che insieme ad al-
tri contribuirono in modo impor-
tante a quella stagione». 
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